
SAN GABRIELE,  

arcangelo  
PATRONO DELL'ARMA  

DELLE TRASMISSIONI  

29 settembre  -  Festa  

 
Liturgia dal proprio del Messale Romano. 
 
 
Quando questa ricorrenza viene celebrata con il 
grado di solennità, si proclamano le tre letture 
qui indicate; se viene celebrata con il grado di 
festa, si sceglie come prima lettura una delle 
due che precedono il vangelo; il salmo responso-
riale è sempre lo stesso.  
 
 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                Dan 9,20-26 

Mentre parlavo e pregavo, Gabriele volò veloce verso di me.  
 

Dal libro del profeta Daniele   
 

Io, Daniele, stavo ancora parlando e pregavo e confessavo il mio peccato e quello 
del mio popolo Israele e presentavo la supplica al Signore, mio Dio, per il monte 
santo del mio Dio, mentre dunque parlavo e pregavo, il Gabriele, che io avevo visto 
prima in visione, volò veloce verso di me: era l'ora dell'offerta della sera.  
Egli, giunto presso di me, mi rivolse la parola e mi disse: «Daniele, sono venuto per 
istruirti e farti comprendere. Fin dall'inizio delle tue suppliche è uscita una parola e 
io sono venuto per annunciartela, poiché tu sei un uomo prediletto. Ora sta' attento 
alla parola e comprendi la visione:  
Settanta settimane sono fissate  
per il tuo popolo e per la tua santa città  
per mettere fine all'empietà,  
mettere i sigilli ai peccati,  
espiare l'iniquità,  
stabilire una giustizia eterna,  
suggellare visione e profezia  
e ungere il Santo dei Santi.  
Sappi e intendi bene:  
da quando uscì la parola  
sul ritorno e la ricostruzione di Gerusalemme  



fino a un principe consacrato,  
vi saranno sette settimane.  
Durante sessantadue settimane  
saranno restaurati,  
riedificati piazze e fossati,  
e ciò in tempi angosciosi.  
Dopo sessantadue settimane,  
un consacrato sarà soppresso senza colpa in lui.  
Il popolo di un principe che verrà  
distruggerà la città e il santuario;  
la sua fine sarà un'inondazione  
e guerra e desolazioni  
sono decretate fino all'ultimo».  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 137 (138)  
 

R/ Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria.  
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  
hai ascoltato le parole della mia bocca.  
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,  
mi prostro verso il tuo tempio santo.  R/  
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:  
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.  
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto,  
hai accresciuto in me la forza.    R/  
 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,  
quando ascolteranno le parole della tua bocca.  
Canteranno le vie del Signore:  
grande è la gloria del Signore!    R/  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                   Ap 4, 1-11  

Santo il Signore Dio, l’Onnipotente, Colui che era, che è e che viene!  
 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo  
 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una porta era aperta nel cielo. La voce, che prima avevo 
udito parlarmi come una tromba, diceva: «Sali quassù, ti mostrerò le cose che devo-
no accadere in seguito». Subito fui preso dallo Spirito.  
Ed ecco, c’era un trono nel cielo, e sul trono Uno stava seduto. Colui che stava se-
duto era simile nell’aspetto a diaspro e cornalina. Un arcobaleno simile nell’aspetto 
a smeraldo avvolgeva il trono. Attorno al trono c’erano ventiquattro seggi e sui 
seggi stavano seduti ventiquattro anziani avvolti in candide vesti con corone d’oro 
sul capo. Dal trono uscivano lampi, voci e tuoni; ardevano davanti al trono sette 
fiaccole accese, che sono i sette spiriti di Dio. Davanti al trono vi era come un mare 
trasparente simile a cristallo. In mezzo al trono e attorno al trono vi erano quattro 
esseri viventi, pieni d’occhi davanti e dietro.  
Il primo vivente era simile a un leone; il secondo vivente era simile a un vitello; il 
terzo vivente aveva l’aspetto come di uomo; il quarto vivente era simile a un’aquila 
che vola. I quattro esseri viventi hanno ciascuno sei ali, intorno e dentro sono co-
stellati di occhi; giorno e notte non cessano di ripetere:  
«Santo, santo, santo  
il Signore Dio, l’Onnipotente,  
Colui che era, che è e che viene!».  
E ogni volta che questi esseri viventi rendono gloria, onore e grazie a Colui che è 
seduto sul trono e che vive nei secoli, i ventiquattro anziani si prostrano davanti a 
Colui che siede sul trono e adorano Colui che vive nei secoli dei secoli e gettano le 
loro corone davanti al trono, dicendo:  
«Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,  
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza,  
perché tu hai creato tutte le cose,  
per la tua volontà esistevano e furono create».  

Parola di Dio.  
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                            Salmo 102 (103), 21  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere,  
suoi ministri, che eseguite la sua volontà.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Lc 1, 26-38  

Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce.  
 

✠   Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, 
piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avver-
rà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scen-
derà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua paren-
te, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la ser-
va del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da 
lei.  

Parola del Signore.  


